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non ha saputo trovare una riforma sola da 
presentare alla Camera e sulla quale si 
siano trovati concordi i var i ministr i che 
compongono il Gabinetto. (Interruzioni). 

Una voce dice: c'è la municipalizzazione. 
U n progetto infa t t i è stato presentato, ono-
xevole Guerci... 

Guerci. Chiedo di parlare per fat to per-
sonale. (Si ride). 

Rìccio. L'ha forse presentato lei? Or bene 
su questo progetto dirò che il più acuto e 
il più pratico degli uomini parlamentari. . . 

Guerci. I o ? (Sì ride). 
Riccio. N o n l e i c e r t a m e n t e , m a p e r n o n 

offendere la sua modestia dirò che non è 
vivente e quindi non è il caso di con-
fronti ;... quest'uomo, in un momento parla-
mentarmente difficile, presentava alla Ca-
mera la r iforma comunale e provinciale e 
l 'a l largamento del suffragio. Erano fogli di 
carta bianca che di queste riforme non ave-
vano che i titoli. 

Questo uomo così pratico era Agostino 
Depretis. In questo, a parer mio, Depretis 
ha trovato i successori: e ciò è tanto vero, 
che un progetto così importante venne ieri 
presentato alla chetichella, e non comparve 
nemmeno nel discorso della Corona, non 
formando parte del programma della Ses-
sione attuale. 

Ma io dico,o signori: Questa assenza com-
pleta di idee chiare e precise, questa man-
canza di un qualsiasi programma serio e con-
creto, che esca un poco dalle frasi generali e 
venga alla realtà dei fatt i , alla necessità di 
leggi e di progetti, venne compensata da altri 
fa t t i benefici nell 'azione del Governo? 

Io comprendo, o signori, che il presi-
dente del Consiglio poteva avere un grande 
ideale: quello di-avvicinare alle istituzioni 
nuove forze, far entrare nell 'ambito loro 
nuove energie, nuove at t ivi tà . 

Questo è compito di un Gabinetto de-
mocratico, è compito per cui i suoi membri 
sarebbero stati benemeriti , ove lo avessero 
compreso ed attuato. 

Non si comprende una monarchia par-
lamentare senza che, volta a volta, nella 
cerchia delle isti tuzioni entrino nuovi ele-
menti , nuove forze, nuove energie. Non 
si comprende principalmente per la monar-
chia italiana, che ha origini popolari e ple-
biscitarie. Se un Ministero, approfittando 
di certe condizioni dello spirito italiano, 
riesce a far entrare nell 'ambito delle isti-

tuzioni elementi nuovi e nuove energie, fa 
opera buona e si rende benemerito del paese. 
Così, dall ' inizio del nostro risorgimento, Ca-
millo Cavour riuscì a far diventare monar-
chici una quant i tà di Mazziniani. Volta a 
volta nel Parlamento italiano uomini nuovi 
si sono avvicinati alle istituzioni, nuove 
forze hanno infuso loro novello vigore. 

Bel programma questo, o signori! Lo 
annunziò Giuseppe Zanardell i . nel suo di-
scorso, quando disse: Se io cercai di ottenere 
il concorso dell'Estrema Sinistra, credo che questo 
intento costituisca un servigio reso alle istituzioni, 
procurando di attrarre ad esse quanti più uomini 
politici e partiti sia possibile. E per quanto ri-
guarda il paese, lo stesso programma effi-
cacissimo, e degno di lode, manifestò l'ono-
revole Giolitti, quando disse che con la l ibertà 
e con la linea di condotta di larga tolle-
ranza si sarebbero avvicinate le molt i tudini 
alle istituzioni, rendendo a queste grand© 
servigio. 

Ebbene, dite in coscienza : dopo un anno 
di inazione legislativa, di inat t ivi tà , di pro-
messe non mantenute, di programmi man-
cati, che cosa è avvenuto? Vi è un uomo 
solo parlamentare, che si sia avvicinato alle 
ist i tuzioni? Ditelo, in coscienza! 

Una voce dall' estrema sinistra. Sacchi ! 
Riccio. Sento r ipetere: Sacchi! Ma Sacchi 

non è stato mai fuori delle istituzioni ! Ha 
sempre dichiarato di essere e di voler re-
sbare nelle istituzioni. L'onorevole Sacchi 
è lì, e può dire se egli sia mai stato fuori 
dell 'orbita delle istituzioni. Ha voluto che 
le ist i tuzioni avessero tendenze democra-
tiche, fossero fondate su basi molto larghe, 
ma mai ne è stato fuori. Or dunque io dico: 
l'azione del Governo ha fatto entrare nelle 
ist i tuzioni un uomo solo? Ha allargato la 
base della monarchia? Che cosa hanno ri-
sposto coloro che dovevano essere a t t ra t t i 
nell 'orbita delle is t i tuzioni? Velo ha detto 
l 'onorevole Fabr i prima di me: essi hanno 
risposto con l 'ordine del giorno del 22 feb-
braio, in cui i socialisti dicevano lealmente, 
e l 'avevano già detto prima innanzi alla 
Camera: siamo oggi quello che eravamo 
ieri ! 

Una voce dall'estrema sinistra. Un poco più 
forti ! 

Riccio. Dunque vedete, che se il programma 
di riforme è fallito, il programma di avvici-
nare alle ist i tuzioni nuovi elementi è fall i to 
anch' esso, perchè quelli che si dovevano 
attrarrò sono oggi più ostili e p iù fort i 


